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Notificazione a persona di famiglia - Rapporto di convivenza con il destinatario - Necessità -
Esclusione - Conseguenze.

Ai sensi dell'art. 139, comma 2, c.p.c., la validità della notificazione a persona di famiglia non
postula necessariamente un rapporto di convivenza con il destinatario dell'atto (intesa, "strictu
sensu", come appartenenza allo stesso nucleo familiare), poiché l'espressione usata dalla
norma comprende non soltanto ogni persona in rapporto di stabile convivenza con il
destinatario ma anche i soggetti a lui legati da vincoli di parentela comportanti diritti e doveri
reciproci e, con questi, la presunzione che l'atto sarà da essi subito consegnato al destinatario:
ne consegue che, nel caso in cui la persona di famiglia, reperita dall'ufficiale giudiziario nella
casa d'abitazione del destinatario, accetti di ricevere l'atto senza riserve, la validità della
notificazione può essere esclusa soltanto se il destinatario, il quale neghi di avere ricevuto l'atto,
dia la dimostrazione che la presenza in casa del familiare era del tutto occasionale e
momentanea, non essendo invece sufficiente ad inficiare la validità della notificazione dell'atto
da lui ricevuto la prova di una diversa residenza anagrafica.

Corte di Cassazione Sez. 5, Ordinanza n. 18716 del 13/07/2018

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 1  
 

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

